PAGE  
4

citazioni di Assagioli su ‘pensiero’



PENSIERO

Il nostro pensiero non è adeguato a ciò che va al di là del pensiero. Il pensiero umano è limitato alle sue categorie di tempo e spazio e quindi non ha voce in capitolo in ciò che è illimitato, infinito, eterno.

Noi abbiamo spesso un’idea vaga, incerta, inesatta delle parole che usiamo, poiché non ci diamo la pena di precisarne il senso, cioè di pensare in modo chiaro e consapevole. Tutti credono di saper pensare, ma in realtà il pensare è un’arte che va appresa.
In realtà, pochi pensano veramente. Il pensare è scomodo, faticoso. Obbliga alla concentrazione, che richiede una volontà persistente. Inoltre spesso il risultato della riflessione è in contrasto con le nostre tendenze, con i nostri desideri. Da ciò l’importanza, anzi la necessità di imparare a pensare veramente, a riflettere, a meditare.

La prima condizione per sviluppare l’arte di pensare è di vigilare attentamente il processo stesso del pensiero; la seconda è quella di persistere, di insistere nell’approfondire l’argomento.

Attualmente noi siamo posseduti dai pensieri e dai sentimenti assai più di quanto un selvaggio sia posseduto e dominato dalle forze naturali... Dobbiamo invece giungere a possedere i nostri pensieri e i nostri sentimenti, a dominarli, dirigerli, trasformarli... 8-IX-23

[Curtiss] “... you must be the Chooser, the Willer, the Master of your thoughts”. The voice of Isis, p. 304

Trasmutazione - sviluppare arricchendo ogni paragrafo di esempi concreti. Prendere inserti: - Trasformazione e sublimazione (nei gruppi “Psicologia”, Psicanalisi, Psicosintesi, Psicodinamica). 1. Plasticità delle energie vitali (esempi) 2. Energy follows thought. Commento: Analogia più semplice: pensiero = canale, filo, accumulatore // energia (vita) = acqua o corrente elettrica 2. Pensiero va inteso in senso ampio: non pensiero teorico, astratto, gioco di concetti freddi - attività mentale autonoma dissociata (questo è sostanza non conduttrice delle energie).
Quanto ai risultati esterni della nostra meditazione, è difficile accertarli, particolarmente nei loro effetti più ampi e a lungo raggio, ma possiamo aver fiducia, o piuttosto viva fede, che quei risultati sono sicuri e inevitabili, perché l’energia segue il pensiero, e il pensiero, diretto dalla volontà e vivificato dal sentimento, è creativo. Ricordiamo sempre che tutti gli eventi visibili e materiali hanno cause interne, dell’immaginazione, del pensiero e della volontà.

Adults are absolutely responsible for what they think; therefore they are responsible for what they are. E.E. Baker - “Weekly Unity”, July 30 - 1927 p. 1

What is life but what a man is thinking all day? R.W. Emerson, Powers and laws of thought (Compl. works XII, 10) - ID 16880

Indubbiamente il potere di concentrazione è un reale potere propulsore della totalità del nostro meccanismo psichico. Nulla eleva la nostra capacità d’azione quanto il suo accrescimento. Ogni successo, non importa in quale sfera, può essere riferito all’intelligente sfruttamento di questo potere. Nessun ostacolo può resistere permanentemente all’eccezionale potere della massima concentrazione. L’attenzione costringe ogni problema a rivelare, prima o poi, tutti i suoi aspetti che possono essere riconosciuti. (Keyserling)

Concentrazione significa capacità di vivere nel presente, e specificamente in quella parte o area del presente che riguarda il nostro compito immediato.

Pensare significa riflettere, elaborare profondamente un argomento, prenderne in esame tutte le implicazioni, le diramazioni, i significati in esso contenuti.

L’attenzione e la concentrazione sono funzioni specifiche della volontà.

In realtà noi usiamo di continuo, spontaneamente, direi inevitabilmente, il potere creativo del pensiero e delle altre forze psichiche; ma lo facciamo senza rendercene conto, in modo empirico, disordinato e perciò spesso poco costruttivo, o addirittura dannoso per noi stessi e per gli altri.

La meditazione e gli esercizi suaccennati sono basati sul principio generale che dovremmo sempre tener presente. Ogni azione efficace e creativa si svolge dall’alto al basso e dall’interno all’esterno; cioè dal punto più elevato che possiamo raggiungere internamente. Ogni attività si prepara, sia pure inconsciamente, prima dentro di noi, mediante il pensiero e l’immaginazione - e possiamo usarli in modo sempre più consapevole e deliberato.

Tutti gli esercizi psicologici sono anche esercizi di concentrazione. Questa è necessaria per la loro riuscita ed efficacia e si sviluppa mediante l’allenamento metodico. È bene capire che la concentrazione cosciente è necessaria soltanto nella prima fase di ogni allenamento. In seguito, l’esecuzione dell’esercizio tende a diventare automatica, nel senso che viene assunta dall’inconscio.

Per il dominio della mente occorre fare numerosi, metodici e insistenti esercizi di concentrazione. Ma gli esercizi speciali di concentrazione costituiscono solo una preparazione continua. In questo stato, qualunque sia l’attività che ci occupa, sia essa facile o difficile, divertente o noiosa, insignificante o grave, la mente deve essere rigorosamente concentrata in quella, ad esclusione di ogni altra. Non si creda che la concentrazione implichi necessariamente sforzo e tensione; anzi, essa può avvenire naturalmente, in modo facile e quasi automatico; questo è appunto il fine al quale tendono gli esercizi speciali. Però alcuni potrebbero obiettare che lo stato di continua concentrazione tenderebbe a ridurre la nostra vita troppo rigida e compassata, a inaridire le vive fonti del sentimento e dell’ispirazione. Questo timore è ingiustificato. La nostra mente deve dominare soltanto i pensieri eterogeni e molesti, le tendenze riprovevoli, le futili preoccupazioni, le inutili apprensioni, ma deve dar lietamente libero passaggio a ogni bella idea, a ogni luminosa ispirazione, a ogni impulso elevato. Dato che noi possiamo prevedere gli effetti di una data lettura o di una data osservazione, della vista di una certa opera d’arte, dello studio di una certa filosofia, se non ci serviamo sistematicamente di queste previsioni per modificarci e migliorarci, la colpa è soltanto nostra.

Il silenzio dell’immobilità sospende la vita normale, sospende il lavoro utile, non ha alcuno scopo pratico. Tutta la sua importanza e il suo fascino vengono dal fatto che sospendendo la vita comune innalza l’individuo a un livello superiore, ove non è l’utilità ma è la conquista in sé che lo chiama. (Montessori)

Vita interiore - III - Il mondo interiore (II) - Il mondo esterno può venir considerato, da un punto di vista generale, come costituito da materia ed energia, o, più precisamente, di forme e di forze. Lo stesso può dirsi in un certo senso e come prima approssimazione del mondo interiore. Negli scritti di Prentice Mulford e di altri autori del “Nuovo Pensiero” troviamo spesso la frase: “I pensieri sono cose”. Questa affermazione, che a tutta prima sorprende, e può urtare per la sua apparenza cruda e materialistica, ha il merito - appunto per la sua forma estrema e paradossale - di farci realizzare una verità che è generalmente ignorata o trascurata, mentre ha un’enorme importanza teorica e pratica. Sì, in un certo senso è letteralmente vero che “i pensieri sono cose”. I pensieri, le idee (presi nel loro senso più ampio di fatti conoscitivi, che vanno dalle sensazioni alle immagini e ai concetti) sono “cose”, cioè sono realtà ben definite e distinte nella loro sfera, nel mondo interiore, quanto lo sono gli oggetti materiali nel mondo esterno. Un preconcetto, un pregiudizio, un’idea fissa costituiscono ostacoli altrettanto reali, “duri”, difficili da superare, quanto lo sono nel mondo esterno una palizzata, un muro, un masso di pietra. Un sistema filosofico, una speciale concezione della vita costituiscono veramente per l’anima che se li è formati un castello o una prigione: una dimora in cui si adagia o una limitazione che non sa trascendere.
Non siamo noi che pensiamo, che sentiamo quello che vogliamo. Pensieri, immagini, sentimenti, impulsi sorgono e si svolgono in modo spontaneo, indipendente, in noi; noi li subiamo. Si tratta di capovolgere il rapporto: di essere attivi anziché passivi, diventar padroni e non schiavi, di dominare e dirigere invece di esser dominati e travolti.

Techn. - Esercizi di visualizzazione e di concentrazione. Dimostrano che l’uomo “normale” è in uno stato di corea o di parkinsonismo psicologico!! Incoordinazione. Assenza di dominio.   

Choice - Meditazione. Raccoglimento meditativo. “Piano d’azione”. Riflessione. Arte di pensare. La nostra volontà non ha neppur modo di intervenire. Venir in contatto col nostro essere più profondo e più vero. Prendere le decisioni, fare le scelte.

“Ordinary thoughts should not exist in an extraordinary time”. AUM, 253            

Disciplina della mente. Concentrazione - “Bringing every thought into captivity to the obedience of Christ”. II Cor: 10,5

Psychosynthesis - Techniques - Training of thinking function: - Scientific Method - Semantics – Meditation.
Technique - Thinking (Art of) and Semantics - Related, interpenetrating (overlapping) but not identical. Semantics is only one part of the art of thinking but it tend to invade it all!!

L’enigmistica quale yoga elementare del corpo mentale. Esercizi di osservazione: Errori nei disegni. Elementi mancanti nei disegni. Esercizi di immaginazione: completamento di disegni. Esercizi di acume, ragionamento: problemi polizieschi e vari. Ma ciò vien fatto in modo inconscio, disordinato... Invece utilizzarli sistematicamente secondo un programma psico-spirituale consapevole, progressivo. (Sviluppare) 12-XII-42

“È più facile spezzare un atomo che un pregiudizio.” Einstein
We can get thoughts in 4 ways: We can originate them; we can harbor and encourage those that accidentally fall into our consciousness; we can accept those that are purposely given to us by others; we can deliberately go on a search for such ideas and such thoughts as we wish to incorporate into ourselves. 

Reality of the power of thought. Inner action. It is creative. Energy follows thought.

H.S. Redgrave - “The organon of thought which really reconciles immanence and transcendence... is Swedenborg’s doctrine of continuous and discrete degrees”.

Keyserling - Antiastrattismo, Concretezza, Creatività. Ricostituisce l’unione fra il pensiero e la vita. Il Logos deve essere spermatikos. ID 17444

È bene infischiarsi di quello che pensano gli altri, perché la maggioranza ha sempre torto. Se sembra che abbia ragione, vuol dire che c’è qualcosa di superiore in cui ha torto, perché la maggioranza è, per definizione, mediocre.

Reflective Meditations – “Lives are changed primarily by reflection; qualities are developed by directed conscious thought; characteristics are unfolded by broading consideration”. 7 Rays, II, 303

Cancer – Manifestation. Creation of forms (“Lighted Houses”). Thought-form. Creation of forms by means of thought. A body is a thought-form. The personality is a thought-form. Continuous creation. Unconscious and conscious creation.
Questa sonnolenza dimostra che non siamo abituati a pensare in un senso attivo. Di solito noi pensiamo di pensare, ma non pensiamo! I pensieri entrano nella nostra mente, svolazzano dentro e fuori, e certe volte creano problemi, ma non è il nostro Io cosciente che effettua deliberatamente il processo del pensare. Se vi viene sonno, cercate di energizzarvi in un atteggiamento positivo, e con una deliberata attività mentale. Sonnolenza significa negatività, e questa non è una vera meditazione. Inoltre, non lasciate che la vostra meditazione sia troppo lunga, fissatevi un limite di tempo prima di incominciare. (Domande e risposte)

La meditazione ha l’effetto di concentrare il pensiero, che a sua volta produce l’integrazione e il successo certo della personalità; e anche se spesso tale meditazione viene praticata senza una precisa consapevolezza circa la sua vera natura, essa rappresenta già in effetti una rudimentale forma di meditazione creativa, che di fatto ha prodotto tutte le portentose creazioni della nostra civiltà moderna.

Ci basta guardare alla modalità con cui l’uomo crea ogni cosa intorno a sé per vedere qual è il ruolo del pensiero. Il primo passo necessario è un’idea. L’uomo sviluppa poi quest’idea rivestendola di ulteriori pensieri e progetti e conferendole l’energia del suo desiderio e della sua intenzione, finché alla fine non emerge in una forma tangibile. Questo è il metodo utilizzato da tutti coloro che hanno successo nel mondo materiale, e proprio questo fatto ci dimostra l’importanza del pensiero creativo e della meditazione ai fini del progresso spirituale e della costruzione sui piani interni. (L’importante ruolo della meditazione creativa)

Ci dia questo il senso della nostra responsabilità quotidiana circa i nostri pensieri e le nostre emozioni: pensare e desiderare è creare, è generare azioni. Ogni nostro atto consapevole è la scarica, la materializzazione nel mondo fisico delle nostre forme-pensiero, gli elementi determinanti le nostre azioni. (1936-02-22 13° - Commento al 5° messaggio del T. – I)
